
CONCORSO PUBBLICO PER ESAMI PER LA COPERTURA DI 5 POSTI DI FUNZIONARIO TECNICO  - CAT. D1
PRESSO IL COMUNE DI REGGIO EMILIA

In ottemperanza a quanto disposto dall’art. 19 del D.Lgs. n. 33 del 14.03.2013 come modificato dall’art. 
18 – comma 1 – lettera a) del D.Lgs. n. 25.05.2016, n. 97,
 
si pubblicano i criteri di attribuzione dei punteggi delle prove scritte.

La Commissione definisce inoltre come segue, i principali criteri e le modalità di valutazione della prova
scritta, così come previsto dall’art. 23 - Sezione B del Regolamento Generale degli Uffici e dei Servizi del
Comune di Reggio Emilia:
 i 3 quesiti (per ognuna delle 3 prove costituenti la terna) hanno tutti parimenti valore; pertanto il

punteggio massimo a disposizione della Commissione per la valutazione di tale prova, pari a 30 punti,
verrà equamente distribuito tra i 3 quesiti per un massimo attribuibile ad ogni risposta completa ed
esauriente, pari a 10 punti;

 conseguentemente,  per  ottenere  il  punteggio  minimo  di  21/30,  occorrerà  rispondere
obbligatoriamente a tutte le 3 domande poste.

La Commissione poi stabilisce che, al fine dell'attribuzione dei punteggi ad ogni singolo quesito e della
graduazione del punteggio fino al suo massimo assegnabile, terrà conto ed utilizzerà i seguenti principali
criteri di valutazione, utili e validi per tutte e 3 ile terne predisposti, e per tutti e 3 i quesiti proposti
per valutare le relative risposte rese dal candidato:
 Capacità del candidato di elaborare, trattare ed analizzare i temi proposti - dimostrando le proprie

conoscenze teoriche in modo attinente all'argomento trattato e la propria capacità di individuare ed
esporre in modo chiaro,  con proprietà di  linguaggio e completo i  punti  essenziali  rispetto ai  temi
proposti.

 Capacità  del candidato di  approfondimento e soluzione del problema -  proponendo una propria
soluzione,  utilizzando  le  conoscenze  e  le  competenze  possedute  applicate  con  riferimento  alle
situazioni concrete proposte, anche con esemplificazioni di strategie o percorsi e/o riportando anche
considerazioni personali.

 Esaustività  della  trattazione: il  criterio  mira  ad  individuare  la  presenza  nella  trattazione  degli
elementi necessari a rendere completa la stessa, valutando pertanto il livello di approfondimento e la
conoscenza della normativa.


